Rimpianto o rimorso, cos'è peggio? Questione annosa ed interpretazione personalissima della vita.

Non che M. Tapinois abbia avuto molta scelta poiché si è trovato, suo malgrado, in un gran pasticcio: per errore, mentre si preparava per un duello, ha ucciso la governante.

Rimorso quindi, e senso di colpa, si impossessano lentamente del quasi-giovane, quasi-aitante, quasi-interessante e, soprattutto, scapolo M. Tapinois!

Inizia così il nuovo albo illustrato di Orecchio Acerbo per la collana Lampi.

La Governante, di Edouard Osmont, illustrazioni di Sara Gavioli, Editore Orecchio Acerbo, luglio 2010

Un giallo? Non proprio. Un Thriller allora? Quasi... Una storia surreale forse calza un po' meglio come definizione, con un tocco di humour noir, un pizzico di grottesco e molta ironia. Se questi ingredienti vi stuzzicano la fantasia allora, da domani, potrete andare in libreria ad acquistarlo!

La Governante è un albo perfetto per questi giorni di calura soffocante, vi farà gelare il sangue nelle vene per un prezzo assolutamente modico.... Ora però passiamo ad un tono più consono e serio ed analizziamo insieme questo bellissimo volume!

Innanzi tutto due parole sull'autore, il cui fantasma pare abbia perseguitato i poveri editori fino a costringerli a pubblicare il libro!

Edouard Osmont, noto anche come Blaise Petitveau, è divenuto un autore-fantasma della letteratura francese fra fine Ottocento ed inizi Novecento. Di lui sappiamo che frequentava Le Chat Noir, a Montmartre, insieme ad un nutrito gruppo di artisti e scrittori fra cui Alphonse Allais; sappiamo altresì che ha contribuito a riviste quali Le Rire, Le Sourire e Fantasio cui, fra gli altri, collaboravano anche Henri de Toulouse-Lautrec (altro noto frequentatore del Char Noir) e Pierre Henri Cami (incredibile scrittore, anch'esso poco rinomato ma comunque più noto di Osmont. Sellerio, anni fa, aveva pubblicato le sue irriverenti Avventure di Loufock Holmès, chiara parodia di Sherlock Holmes).

Osmont rimane pertanto un personaggio enigmatico, avvolto in un'aura di mistero e, fino ad oggi, anche da una fitta trama di ragnatele che - per nostra fortuna - Fausta e Simone hanno deciso di togliere.

La sua scrittura è raffinata, accattivante, con un bel senso del ritmo ed una implacabile scansione del tempo:

la governante viene uccisa (Bang! Il colpo rimbomba nelle nostre teste) e per il povero M. Tapinois inizia l'incubo, cosa fare? Confessare? Forse è meglio nascondere il cadavere in un baule...

Da un velato accenno all'assurdo, pur mantenendo un bilanciamento elegante e garbato con il reale, Osmont passa all'assurdo più paradossale e sfrenato.

Il cadavere della governante sparisce (Bang! altro colpo che riecheggia nelle nostre menti) ma la governante non è pronta ad abbandonare M. Tapinois: ricomparirà in una divertente girandola di oggetti infranti e paura crescente. Orrore! Il povero M. Tapinois non trova riparo in alcun luogo, il cadavere si ripresenta, minaccioso, imperante fino a quando...

Non sarò certo io a svelarvi il finale del libro!

Le illustrazioni di Sara Gavioli sono splendide: curatissime, sempre calzanti, con un gusto retrò che ben si sposa con il teso e con l'autore cui fanno riferimento, eppure sono anche attuali. E' evidente la grande ricerca che Sara ha fatto per ottenere un risultato così brillante: la vediamo affiorare nei dettagli, nelle inquadrature desuete, nel décor attento. Penso ad esempio all'orologio a pendolo, alle carte da gioco in cui camuffa piccole informazioni, all'utilizzo delle silhouettes ed ai sapienti giochi d'ombra. Azzeccatissima anche la scelta cromatica delle tavole che, ve ne fosse ancora bisogno, rivela ulteriormente l'originalità e l'unicità del talento di Sara. Se volete sapere qualcosa in più su di lei, potete leggere l'intervista che le ho fatto il mese scorso: ci troverete quasi tutto quel che vorreste sapere, inclusi i dettagli più raccapriccianti! Ovviamente scherzo...

Che dire? Nuovamente una scelta coraggiosa per Orecchio Acerbo, una scelta colta, singolare, controcorrente. Ancora una volta a Fausta e Simone va il mio ringraziamento personale per l'eccellenza che non si stancano mai di portare alla nostra attenzione.

